
Paga chi
specula
FTT: LA TASSA

SULLE TRANSAZIONI

FINANZIARIE

Montepremi • 8.086.142,27 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 156.439.981,86 4+ stella €  31.743,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.786,00

Vincono con punti 5 € 28.879,08 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 317,43 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 17,86 0+ stella € 5,00

Nazionale 78 74 34 68 53
Bari 13 74 20 33 78
Cagliari 15 12 32 42 25
Firenze 86 34 37 79 61
Genova 71 84 87 18 28
Milano 85 76 75 88 59
Napoli 6 55 31 35 43
Palermo 1 81 66 5 61
Roma 67 84 83 45 78
Torino 54 27 34 63 19
Venezia 45 16 47 28 89

lotto

UNA

PAROLA

SCRITTORE

TUTTI A ROMA IL 16 OTTOBRE
Aderiamo alla manifestazione nazionale della FIOM 

Concentramento Ore 14.00 piazza Della Repubblica

Salari e pensioni ridotte allaFAME.
I lavoratori, gli artigiani, 
le partite IVA subiscono in solitudine
gli effetti della crisi fino al dramma
della perdita del lavoro.

vengono colpite le piccole e medie imprese che innovano caricandole di costi burocratici enormi
e privandole di un serio accesso al credito. Dobbiamo costruire un’alternativa di Governo 
credibile, seria e determinata. 

Alle nuove generazioni
viene offerta unicamente precarietà 

L’ITALIA DEI VALORI 

“l’unità del mondo del LAVORO” 

Costituzione della Repubblica Italiana
Articolo 1

“L'Italia è una Repubblica
democratica,

fondata sul lavoro…”

è pronta, sapendo bene da che parte stare – nel centrosinistra – e con chi stare: con i 3 lavoratori 
licenziati a Melfi, con quelli di Pomigliano, di Fincantieri, di Agile Eutelia, con i precari della scuola 
e con chi non ha voce come le migliaia di Partite IVA e i cassintegrati. Il nostro obiettivo è 

L’incapacità del Governo italiano (PDL+Lega) di affrontare con serietà la crisi ci consegna un 
sistema di relazioni sociali ridotto in macerie: accordi separati inefficaci, ridicoli e in alcuni casi 
illegali, rottura e astio tra le grandi organizzazioni sindacali, una presidenza della Confindustria 
legata alla lobby governativa, il contratto nazionale svilito, derogato, abbattuto.

Dalla parte dei cittadini

ITALIA dei
VALORI

www.idvlavoro.it

www.antoniodipietro.it

www.italiadeivalori.it
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I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

24 30 42 54 84 85 75 9

Vincenzo
Cerami

MAGISTRATI

SABATO 9 OTTOBRE 2010

10eLotto
1 6 12 13 15 16 20 27 34 45

54 55 67 71 74 76 81 84 85 86

L
e criminalità organizza-
te (che tanto famoso fan-
no il nostro Paese nel
mondo, dalla mafia alla

camorra, dalla ’ndrangheta alla
corona unita), si sono strette sot-
to un cartello comune per com-
battere con le armi la magistratu-
ra, anzi per uccidere direttamen-
te questo e quel magistrato che si
occupano degli affari loro. Non è
una novità: la lista degli uomini
di Giustizia caduti per difendere
la legalità è lunga quanto quella
dei soldati insigniti della meda-
glia d’oro. Quelli muoiono am-
mazzati e il merito delle loro con-
quiste giudiziarie se lo prendono
i ministri degli Interni, insieme
agli applausi degli italiani. Maro-
ni non ha più spazio sulla giacca
per le onorificenze che s’è dato.
Scorrendo la storia degli eroi ca-
duti nelle guerre contro la mafia,
si legge che non c’è mai stata stra-
ge di giudici e di forze dell’ordine
senza la complicità dello Stato.
L’assassinio di Carlo Alberto Dal-
la Chiesa docet. La mafia non esi-
sterebbe senza gli “aiutini” dello
Stato. Sarebbe facilissimo liberar-
si dalla calamità delle cosche, ba-
sterebbe sconfiggere la corruzio-
ne politica. Ma il discorso si po-
trebbe rovesciare: un governo
che non abbia fatto patti con la
mafia è sempre durato poco. In-
somma, in Italia, mafia e Stato so-
no sempre andati a braccetto, liti-
gando solo ogni tanto come fan-
no moglie e marito.

Colpo di teatro: arriva in Cala-
bria l’esercito, armato fino ai den-
ti, per vigilare sui giudici minac-
ciati: roba da far ridere i polli e
gli stessi mafiosi. Demagogia (e
quindi ipocrisia) dell’imperterri-
to La Russa. Tutto già visto e rivi-
sto da anni. Ciò che invece fa più
male è ascoltare l’applauso di
quegli italiani che inneggiano a
chi insulta i nostri giudici nei ra-
duni politici della destra. Sono
italiani onesti, ma si sbracciano
istericamente e lanciano le stesse
ingiurie che i parenti dei mafiosi
arrestati indirizzano ai poliziotti
che portano in galera i loro con-
giunti delinquenti.❖

www.unita.it

www.unita.it
Domenica 10 Ottobre 2010


